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QUALITÀ FORMALE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

 

La qualità formale di un intervento edilizio dipende in buona parte dalla qualità del 

processo progettuale, nel senso che non è indifferente alla qualità delle operazioni 

concettuali e delle scelte che si compiono lungo di esso; dall’interpretazione dei 

caratteri del luogo e del tema, alla concezione dell’idea formale e dell’immagine 

architettonica, fino alla scelta di un linguaggio costruttivo ad essa coerente. 

La qualità del processo progettuale dipende, a sua volta, dal grado di consapevolezza 

che il progettista dimostra di avere, degli effetti di quelle scelte, qualunque esse siano. 

Scopo precìpuo del presente titolo è quello di far si che venga spiegato il progetto e le 

sue ragioni nonché le scelte effettuate come in una “storia illustrata del progetto”.  

 

Articolo 1 

Campo di applicazione 

 

1. Le disposizioni contenute nel presente allegato si applicano, in fase di redazione di 

progetti edilizi relativi a nuove costruzioni, ristrutturazioni ed ampliamenti nonché nel 

caso di varianti sostanziali ai progetti stessi indipendentemente dal fatto che gli 

interventi risultino assoggettati alla disciplina del permesso di costruire ovvero a 

quella semplificata della SCIA. 

2. I progetti edilizi di cui al comma precedente dovranno essere accompagnati da una 

relazione, redatta secondo gli schemi in calce al presente allegato, idonea a dimostrare 

le caratteristiche di cui ai successivi Capo I e II.  



Capo I – L’inserimento nel contesto e l’idea del progetto 

 
Articolo 2 

Caratteri e qualità del sito dell’intervento edilizio 

e del suo contesto immediato 

 

1. Per “contesto” si intende essenzialmente il contesto fisico nei suoi caratteri e qualità 

ambientali, quali:   

A) forme insediative locali (disegno della trama viaria e degli isolati o dei lotti, forma e grado 

di chiusura degli spazi di relazione, caratteristiche dei vuoti quali strade, slarghi piazze, 

giardini e corti, etc…) 

B) forme e tipi edilizi locali (altezze, volumi e scala degli edifici, trattamento delle facciate, 

elementi costruttivi, materiali e tecniche costruttive, etc…) 

C) elementi naturali (orografia, venti dominanti, presenza di alberi e verde, viste particolari e 

punti caratteristici, etc…) 

D) permeabilità (misura in cui il sito ed il suo contesto permettono diverse alternative di 

accesso ed attraversamento fisico e visivo) 

E) varietà (varietà di tipi di edifici, di forme e di usi che possono attrarre, anche in tempi 

diversi, persone che attribuiscono usi e significati differenti al luogo) 

F) leggibilità (misura in cui il luogo consente alle persone di formarsi una chiara e precisa 

immagine di esso, della sua forma fisica, della sua organizzazione spaziale, destinazione, 

etc…) 

 
Articolo 3 

Analisi del contesto  

e dei caratteri del sito dell’intervento edilizio 

 

1. Al fine della analisi del contesto e dei caratteri del sito dell’intervento edilizio, la relazione 

allegata al progetto edilizio dovrà contenere, in relazione alla consistenza dell’intervento, schemi 

grafici quali planimetrie, assonometrie, viste prospettiche (in scala opportuna) ovvero 

documentazione fotografica in modo idoneo a dimostrare le forme insediative, le forme ed i tipi 

edilizi, gli elementi naturali oltre che la permeabilità, la varietà e la leggibilità. 

 



 

Articolo 4 

Principio insediativo 

 

1. Per “principio insediativo” si intende il criterio con cui l’intervento edilizio si confronta con i 

caratteri e le qualità del sito ed il modo in cui tiene conto degli stessi; il principio insediativo può 

rispettare le forme insediative locali, le forme ed i tipi edilizi locali, gli elementi naturali (ad 

esempio: mantenere la continuità del filo degli edifici, i ritmi verticali ed orizzontali, l’altezza 

degli edifici adiacenti, i materiali edilizi, etc…) o contraddire, in termini progettuali, questi 

caratteri.    

 
Articolo 5 

Dimostrazione del principio insediativo 

 

1. Al fine della dimostrazione del principio insediativo scelto, la relazione allegata al progetto 

edilizio dovrà contenere, in relazione alla consistenza dell’intervento, l’annotazione di quali 

caratteristiche del sito e del suo contesto si è scelto di privilegiare o contraddire; quindi dovrà 

illustrarlo, con fotomontaggi o schemi grafici costruiti sulle fotografie del sito, dimostrando altresì 

come sarà visto il futuro edificio rispetto al contesto immediato. 

2. Avvalendosi della documentazione di cui al precedente art. 3, si dovrà spiegare come sono 

stati affrontati i temi di: 

A) permeabilità 

B) varietà  

C) leggibilità   

 
Articolo 6 

Casi particolari di inserimento di interventi edilizi nel contesto 

 

1. Casi particolari di inserimento nel contesto sono rappresentati dagli interventi di ampliamento, 

sopraelevazione e/o ristrutturazione di edifici; in questi casi il contesto è rappresentato anzitutto 

dall’edificio esistente oggetto di intervento. 

2. Nel caso di interventi di cui al comma precedente le soluzioni più frequenti sono: 

A) adottare lo stesso linguaggio architettonico dell’edificio esistente 

B) adottare un linguaggio contrastante per “segnare” il nuovo intervento sottolineando 

volutamente la differenza o l’aggiunta nel caso di ampliamento o sopraelevazione 

C) adottare un linguaggio neutro creando una “pausa” tra l’esistente ed il nuovo 



3. La relazione allegata al progetto edilizio dovrà contenere la puntualizzazione delle 

motivazioni che hanno condotto alle scelte progettuali. 

 

Articolo 7 

Dimostrazione dell’idea del progetto 

e del significato dell’immagine architettonica 

 

1. Al fine della dimostrazione dell’idea del progetto e del significato dell’immagine 

architettonica, la relazione allegata al progetto stesso dovrà contenere, in relazione alla 

consistenza dell’intervento, la spiegazione del significato che si è voluto dare alla forma 

dell’edificio illustrando il concetto al quale ci si è ispirati per determinare la medesima, la 

configurazione che si è scelta rispetto al luogo e rispetto alla destinazione prevista; a tale scopo 

sarà necessario denunciare ed illustrare i riferimenti ispirativi, eventualmente, ad edifici già 

realizzati (anche al di fuori dell’ambito territoriale nel quale si interviene) ed utilizzati per 

costruire l’immagine architettonica.  

 

Capo II – L’edificio visto da vicino 

 

Articolo 8 

Composizione architettonica delle parti dell’edificio 

 

1. Per “composizione architettonica” si intende il modo in cui avviene la creazione e la messa in 

relazione delle differenti parti dell’edificio tenendo conto del ruolo che esse devono avere nella 

costituzione dell’immagine architettonica che si vuole ottenere. 

 

Articolo 9 

Dimostrazione del metodo compositivo 

 

1. Al fine della dimostrazione del metodo compositivo, nella relazione allegata al progetto, in 

relazione alla consistenza dell’intervento, dovrà essere evidenziato con dei disegni, anche parziali, 

dell’edificio (schizzi prospettici con ombre, restituzioni in 3D, rendering, etc…) il trattamento 

delle facciate, degli angoli, dell’incontro con la terra (l’attacco al suolo, il basamento, lo zoccolo) 

e della conclusione verso il cielo (il coronamento, il profilo della copertura). 

2. La relazione dovrà altresì contenere una breve spiegazione delle scelte operate e del 

significato che è stato attribuito alle parti dell’edificio di cui al comma precedente. 

 



Articolo 10 

Principali qualità dell’edificio 

 

1. Le principali qualità dell’edificio, da prendersi in considerazione ai fini della qualità del 

progetto, sono: 

A) flessibilità 

B) caratteristiche visive 

C) ricchezza 

2. Per “flessibilità” si intende la potenzialità d’uso degli spazi interni ed esterni dell’edificio, 

cioè la maggiore o minore possibilità di diversificazione delle destinazioni d’uso. 

3. Per “caratteristiche visive” si intendono le caratteristiche che vengono abitualmente notate 

dall’esterno; a grande scala sono rappresentate dai ritmi verticali ed orizzontali, dai pieni e vuoti e 

dallo skyline, mentre a piccola scala sono rappresentate dai dettagli della facciata (materiali, 

colori, etc…). 

4. Per “ricchezza” si intende la capacità dell’architettura di permettere esperienze sensoriali (più 

esperienze sensoriali un’architettura permette di fare più essa è “ricca”); la ricchezza visiva 

dipende dai contrasti nelle superfici legati ai materiali, ai colori ed alla tessitura delle facciate. 

 

Articolo 11 

Dimostrazione delle principali qualità dell’edificio 

 

1. Al fine della dimostrazione delle principali qualità dell’edificio, nella relazione allegata al 

progetto, in relazione alla consistenza dell’intervento, dovranno essere spiegate le scelte operate 

con riferimento alla flessibilità, alle caratteristiche visive ed alla ricchezza dell’edificio come 

definite all’art. 10. 

 

Articolo 12 

Controllo della qualità raggiunta 

 

1. La relazione illustrativa allegata al progetto dovrà dare conto della qualità raggiunta nella 

progettazione dell’edificio attraverso la “lettura formale” e la “lettura funzionale” dell’edificio 

stesso. 

2. La “lettura formale” ha lo scopo di evidenziare gli effetti prodotti sull’immagine architettonica 

dell’edificio da incoerenze stilistiche o da problemi di squilibrio compositivo. 



3. La “lettura funzionale” ha lo scopo di evidenziare le inadeguatezze riscontrabili a livello di 

funzionalità degli elementi edilizi nonché le inadeguatezze rispetto alle prescrizioni di norme 

regolamentari o di legge significative.  

4. Il rispetto delle disposizioni contenute nel presente titolo sarà oggetto di specifica valutazione 

da parte della commissione edilizia. 

5. La commissione edilizia, nell’effettuare la valutazione di cui al comma precedente, si atterrà 

ai medesimi criteri seguiti in fase progettuale e contenuti agli articoli precedenti. 

6. In sede di esame dell’istanza, potranno essere richiesti approfondimenti, e conseguenti 

modifiche, di carattere progettuale, dandone motivata giustificazione. 



 











 


